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Non mi aspetto altra paga che non sia questa e immagino che anche don Ruggero 
Dal Barco, il nostro caro parroco, non si aspetti e non desideri altro.
Come vedi non spreco molte parole per introdurti nei meandri, che meandri poi 
non sono, di quel 
“San Giorgio in Brenta, Paese mio Uno scrigno che si apre”.
Tre titoli? Sì, tre! Ma sono uno solo. Perché San Giorgio in Brenta, nel cui scrigno 
ho aff ondato le mani, è quel Paese che, essendo il Mio, amo profondamente.

RINGRAZIO:
Per le fonti ed il materiale don Ruggero Dal Barco e Cecilia Fantoni
Per alcuni aiuti, la professoressa Stefania Tonelotto, l’architetto Walter Meneghelli 
e don Marcello Rossi.
Per lo studio relativo alla chiesetta di Via Campanello Rafael Hernàndez, professore 
venezuelano.
Per le fotografi e Umberto Laccioli.
Per alcuni reperti paleoveneti e dell’era romana Italo Pierobon,
Per la progettazione grafi ca e impaginazione Aristide Girolimetto e Maria Luisa 
Marangon. 
Per l’incoraggiamento, quanti mi sono stati vicini e sono tanti.

Questa prefazione è stata scritta da Don Tarcisio Didoné, autore del medesimo 
libro, fi nito di stampare presso Off est Invicta in Limena (Pd) nel mese di settembre 
2002 per conto della Signum Editrice.

Don Tarcisio, Don Diego Carretta e la 
dr.ssa Bianca Ferronato di fronte alla 
canonica di San Giorgio in Brenta.



Don Tarcisio durante un atto culturale 
per l’inaugurazione dei restauri di 
Villa Borromeo in San Giorgio in 
Brenta il 10 giugno 2018, ai quali 
ha contribuito con le sue ricerche 
contenute nel volume che si intravede 
tra le braccia.

Don Tarcisio, momento celebrativo per 
la “Condecoración Orden Francico 
Miranda (12 ottobre 1983) ricevuta da 
mani del presidente della Repubblica, 
Dr. Herrera Campins; un’altra 
onorifi cenza da lui ricevuta come 
“Educador de Venezuela”, “ORDEN 
XXVII JUNIO”, in prima classe.

Don Tarcisio con l’organista e compositore del Tempio Nazionale 
“Don Bosco” di Altamira, il Maestro Christian Pernía, di Bailadores (Mérida) 
ha messo in musica il sonetto “Dirti addio”, di don Tarcisio.



Conclusione
“Non omnis moriar” (Orazio - Odi, III, 30, 6) “non morirò del tutto” -  
“si parva licet magnis componere [Virgilio - Georgiche, IV, 176] -«se è lecito 
paragonare le cose piccole alle grandi»
Non solo per il convincimento di quanto c’insegna la nostra fede
Ma intendo dire anche per le sue realizzazioni, per le sue opere - per l’impegno 
formativo, in profonda sintonia con la sua vocazione...

Vorrei concludere il mio excursus, riportando per la seconda volta, l’ultima 
frase del testamento del Nostro, ma ora come espressione dei sentimenti dei 
suoi famigliari, miei personali e di tante altre persone:

“(...) tra i confratelli del Veneto, un grazie del tutto speciale a quelli -attuali e 
futuri- della Comunità “Monsignor Cognata”, e, oso interpretare e aggiungere 
io, includendo, logicamente le rev.de Suore messicane - “Missionarie dello 
Spirito Santo e della Sacra Famiglia”.

Un saluto cordialissimo al personale laico, consacrato al servizio dei 
Confratelli.

Cerchiamo di essere ulteriormente generosi con le preghiere di 
accompagnamento del carissimo don Tarcisio alla casa del Padre, perché 
magari altri lo siano con noi, quando arriverà il nostro turno.

Mestre, 7-3-2021

Sac. Gianfranco Coffele SDB





DATI PER IL NECROLOGIO

Don Tarcisio Didonè Brotto
 Nato a san Giorgio in Brenta (Pd) l’11.07.1932
 Morto a Montebelluna (Tv) il 07 gennaio 2021

Sepolto nella tomba di Famiglia a San Giorgio in Brenta (PD)
69 anni di vita religiosa
59 anni di sacerdozio


